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Definizione di BIM

La definizione di Building Information Modeling (BIM) più diffusa e accettata dalla

comunità scientifica e professionale è quella fornita dalla National Building Information

Model Standard Project Committee (NBIMS) degli Stati Uniti:

«Il BIM è una rappresentazione digitale delle caratteristiche fisiche e funzionali di

un edificio. È una risorsa condivisa di informazioni su un asset che fornisce una base

affidabile per prendere decisioni durante il suo ciclo di vita, dalla concezione alla

demolizione.»
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ll National Institute of Building Science (NIBS) ha coniato il neologismo BIM3

(cubed)

BIM3 = BUILDING INFORMATION
……….???????

NIBS: organizzazione no-profit autorizzata dal Congresso USA a svolgere ricerca nel settore

delle costruzioni. Fra le attività del NIBS si citano gli Standard usati come linee guida per la

progettazione BIM.
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1. Data

•Definizione: I dati sono fatti grezzi, non elaborati, privi di significato contestuale. Rappresentano input 

primari che necessitano di analisi per essere utili.

•Caratteristiche:

• Spesso numerici o alfanumerici (es. coordinate, misure, nomi di oggetti).

• Non forniscono da soli un contesto chiaro o interpretazione.

• In BIM, i dati potrebbero includere attributi elementari come:

• Lunghezza, larghezza, altezza di un elemento.

• Coordinate XYZ.

• Materiali grezzi specificati senza collegamenti funzionali.

• Ad esempio: "5m", "Acciaio", "120kg".

2. Information

•Definizione: L'informazione è il risultato dell'elaborazione, interpretazione o organizzazione dei dati. Ha un 

significato chiaro e uno scopo contestuale.

•Caratteristiche:

• È più ricca, orientata al processo decisionale.

• Fornisce il contesto necessario per comprendere i dati e agire su di essi.

• In BIM, l'informazione potrebbe includere:

• "Una trave in acciaio di lunghezza 5m e peso 120kg utilizzata per supportare una struttura 

specifica".

• Relazioni tra oggetti (es. una porta appartiene a un determinato muro).

• Aspetti come costi, tempi, manutenzione, e vincoli.

• Ad esempio: "Questa trave in acciaio (5m) è progettata per sopportare un carico di 1200kg in un 

contesto sismico."
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Art. 1. (Principio del risultato)

1. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei 
principi di legalità, trasparenza e concorrenza.

2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile nell’affidare 
ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione 
delle regole del presente decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità.

3. Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon 
andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito nell’interesse della 
comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione europea.

4. Il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e per 
l’individuazione della regola del caso concreto, nonché per:

a) valutare la responsabilità del personale che svolge funzioni amministrative o tecniche nelle fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione dei contratti;
b) attribuire gli incentivi secondo le modalità previste dalla contrattazione collettiva.

1. Il presente codice disciplina i contratti di appalto e di concessione delle amministrazioni aggiudicatrici e 
degli enti aggiudicatori aventi ad oggetto l’acquisizione di servizi, forniture, lavori e opere, nonché i concorsi 
pubblici di progettazione.
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Art. 43. (Metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni)
1. A decorrere dal 1° gennaio 2025, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale delle costruzioni per la progettazione e la realizzazione di opere di nuova 
costruzione e per gli interventi su costruzioni esistenti per importo a base di gara superiore a 1 milione di euro. 
La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, 
a meno che essi non riguardino opere precedentemente eseguite con l’uso dei suddetti metodi e strumenti di 
gestione informativa digitale.
2. Anche al di fuori dei casi di cui al comma 1 e in conformità con i principi di cui all’articolo 19, le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono adottare metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle 
costruzioni, eventualmente prevedendo nella documentazione di gara un punteggio premiale relativo alle 
modalità d’uso di tali metodi e strumenti. Tale facoltà è subordinata all’adozione delle misure stabilite 
nell’allegato I.9, di cui al comma 4.
3. Gli strumenti indicati ai commi 1 e 2 utilizzano piattaforme interoperabili a mezzo di formati aperti non 
proprietari al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di tecnologie e il coinvolgimento di specifiche 
progettualità tra i progettisti, nonché di consentire il trasferimento dei dati tra pubbliche amministrazioni e 
operatori economici partecipanti alla procedura aggiudicatari o incaricati dell’esecuzione del contratto.
4. Nell’allegato I.9 sono definiti:
a) le misure relative alla formazione del personale, agli strumenti e alla organizzazione necessaria;
b) i criteri per garantire uniformità di utilizzazione dei metodi e strumenti digitali per la gestione 
dell’informazione;
c) le misure necessarie per l’attuazione dei processi di gestione dell’informazione supportata dalla 
modellazione informativa, ivi compresa la previsione dell’interoperabilità dell’anagrafe patrimoniale di 
ciascuna stazione appaltante o ente concedente con l’archivio informatico nazionale delle opere pubbliche;
d) le modalità di scambio e interoperabilità dei dati e delle informazioni;
e) le specifiche tecniche nazionali ed internazionali applicabili;
f) il contenuto minimo del capitolato informativo per l’uso dei metodi e degli strumenti di gestione informativa 
digitale.
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Vantaggi del BIM

Miglioramento della Collaborazione

• Facilita la comunicazione e la collaborazione tra architetti, costruttori e clienti

• Permette la condivisione di modelli e dati in tempo reale, migliorando il processo

decisionale



https://www.youtube.com/watch?v=W-kaUWbJPl8
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Guida alle norme per le costruzioni digitali
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